
 Anno VII,  n. 243 — Domenica all’inizio della Quaresima, 18  febbraio 2024 

Il vangelo che la nostra Liturgia proclama ogni anno all'inizio della Quaresima  (Mt, 41-11), stupisce fin 

dall'incipit: GesùÊfuÊcondottoÊdalloÊSpiritoÊnelÊdeserto,ÊperÊessereÊtentatoÊdalÊdiavolo.Ê L'esperienza della 

prova sembra necessaria. La scelta iniziale di Gesù, di mettersi in fila con i peccatori per ricevere il battesi-

mo, deve essere vagliata. Il tempo della prova è in grado di portare alla luce la verità della scelta fatta, 

quanto c’è davvero nel cuore. Che cos'è stato il battesimo di Gesù? Una specie di spotÊoppure l'inizio con-

vinto di uno stile di vita del tutto proteso a servire la giustizia di Dio, la sua tenace volontà di salvare i pec-

catori? 

Se Gesù rimarrà fedele, a partire dalla prima "battaglia" con il diavolo (che significa divisore: da Dio, da 

se stessi, dagli altri) e lungo il cammino della sua esistenza, fino alla morte, allora - e solo allora - la scelta 

del battesimo apparirà vera. Sorprende inoltre che la prima battaglia con il diavolo tentatore inizi col di-

giuno. Sorprende - s'intende -  chi non è consapevole che per fortificarsi occorre un cibo diverso da quello 

che sovrabbonda quotidianamente sulla nostra tavola. Lo spirito (umano) ha bisogno dello Spirito (di Dio) 

e, come ribatterà Gesù al tentatore, diÊogniÊparolaÊcheÊesceÊdallaÊboccaÊdiÊDio.Ê 

Le sorprese non sono finite. Il tentatore, pur di far crollare Gesù,  cita perfino la Sacra Scrittura, come 

accade nella seconda tentazione. La  sorpresa è maggiore per chi ignora che ilÊmaleÊ siÊpresentaÊ sottoÊ leÊ

parvenzeÊdelÊbene,Ê satana come angelo di luce.  Guardiamo più da vicino. Satana inizia a tentare Gesù ri-

conoscendolo - ecco l'astuzia diabolica! - come Figlio di Dio, anzi legandone il riconoscimento all'esercizio 

del suo potere divino: SeÊseiÊfiglioÊdiÊDio,Êdi'ÊcheÊquesteÊpietreÊdiventinoÊpane.ÊChe male c'è? Ti sfamerai, 

dopo un digiuno che ti ha ormai prostrato,  e soddisferai anche le attese degli uomini per i quali sei venuto. 

Essi, infatti, sembrano cercare chi soddisfa o, addirittura, satura i loro bisogni. Chi dà risposte immediate, 

anziché suscitare domande. 

Sconfitto la prima volta - scopri tu come! - , il tentatore attacca una seconda. SeÊseiÊ figlioÊdiÊDioÊ-Êdice 

all'incirca - Êusa come secondo le tue voglie la tua libertà: DioÊnonÊlasceràÊcheÊilÊsuoÊelettoÊinciampiÊeÊsiÊ

sfracelli.ÊE' la tentazione forse più attuale, che fa più presa nel nostro tempo e nella nostra cultura: siamo 

liberi! Ogni decisione è revocabile! Importante è scegliere in piena autonomia, per non rimanere bambini, 

dipendenti da altri, da Dio, dalla morale...Come Gesù a questa nefasta concezione della libertà? A ciascuno 

la risposta.  Sconfitto per la seconda volta, il diavolo propone a Gesù una sorta di patto; gli promette tutto 

in cambio del più radicale cambiamento possibile: passare dall'adorazione dell'unico vero Dio - che Gesù 

rivelerà essere Padre suo - all'adorazione del diavolo. Il netto rifiuto di Gesù, mette in fuga, almeno per 

ora, il tentatore. Gesù ottiene dal Cielo, attraverso gli angeli, quanto non ha voluto ottenere acconsentendo 

alle suggestioni di colui che abita sotto terra e che alla luce preferisce le tenebre. 

Don Luigi 

L’inizio del combattimento di Gesù  



 

  

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

  

 
 

Venerdì di Quaresima 

PREGHIERA, DIGIUNO, ELEMOSINA: è la triade che secondo il Di-

scorso della Montagna, cuore dell’insegnamento morale evangeli-

co, dovrebbe caratterizzare il nostro cammino penitenziale quare-

simale, con lo stile proprio dei discepoli di Gesù: davanti a Dio, e 

non per essere ammirati dagli altri.  

PREGHIERA (e meditazione): il venerdì celebreremo la Via Crucis 

alle 16.30 e alle 19.00.  

DIGIUNO: Il primo venerdì di Quaresima e il venerdì santo  alle per-

sone dai 16 ai 59 anni in buona salute la Chiesa, suggerisce il di-

giuno. Gli altri venerdì: astinenza dalle carni. In ogni caso, da par-

te di tutti è bene coltivare una certa sobrietà per quanto concerne 

il cibo, ma potrebbe essere saggio estenderla anche all’uso dei so-

cial.  

ELEMOSINA: con quanto raccoglieremo in occasione delle cene 

“povere” (Una ciottola di riso) i venerdì di Quaresima e il 16 e 17 

marzo, come già in Avvento, la TERRA SANTA.  

 

Primo Venerdì— 23 febbraio  

Ore 16.30:  Via Crucis per gli adulti  

 

Ore 17.30: Celebrazione delle Ceneri              
  per i ragazzi  

 

Ore 19.00:  Via Crucis per gli adulti  

         

Ore 20.00, in Oratorio:  

 Cena “povera”  per tutti. 

      Una ciottola di riso.  

Ciascun partecipante è  invitato  

a lasciare un’  Offerta libera  

che verrà destinata a favore  

della Terra santa.  



 

 La grande ipocrisia sulla pena di morte  
 

 Mario Marazziti  

La grande ipocrisia che circonda la pena di morte ha scritto una nuova pagina. Kenneth Smith, 
58 anni, 35 dei quali già passati nel braccio della morte, alla fine è stato ucciso dallo stato dell’A-
labama, con il metodo - mai sperimentato prima in una esecuzione capitale - dell’asfissia da azo-
to assoluto inalato a forza, con una mascherina, al posto dell’aria.  

«Forse il più indolore metodo di esecuzione conosciuto», hanno detto, come se morire soffocati 
potesse mai diventare quasi un piacere. L’Alabama è voluto passare alla storia così. Introducen-
do come normalità una nuova soglia di disumanità. Dopo 37 minuti dall’inizio, Smith è stato di-
chiarato ufficialmente morto. I testimoni descrivono molti minuti di piena coscienza, poi due minu-
ti di un corpo aggrappato alla lettiga dell’esecuzione, scosso, poi vari minuti di lunghi respiri af-
fannati, e poi, pian piano sempre più deboli, fino a svanire. «Il metodo più umano e senza dolore 
per una esecuzione finora conosciuto», aveva detto l’Attorney General. La giudice Sonia Soto-
mayor, in minoranza nella Corte Suprema, ha lasciato un parere chiaro: «L’Alabama, avendo già 
fallito al suo primo tentativo, lo ha selezionato come guinea pig, prima cavia umana».  

Avevano venduto all’opinione pubblica una favola, la morte indolore, uno stato di torpore assoluto 
e di incoscienza dopo pochi secondi. Non esiste un modo dolce e umano di uccidere. La storia 
dell’umanità racconta del passaggio, nei secoli, dagli squartamenti, dalle persone bruciate, all’im-
piccagione, dalle frecce alle decapitazioni, poi la ghigliottina come metodo più rapido e moderno, 
fino alle fucilazioni, alla sedia elettrica e alla camera a gas, fino all’iniezione letale. Con un solo, 
vero, obiettivo. Far sembrare meno orribile a chi guarda l’atto di ammazzare.  

Tutto il linguaggio della pena di morte serve a coprire la realtà. “Fare giustizia”, “giustiziare”, 
“eseguire”, ma è sempre uccidere. Con una scientificità aggiunta al morire, una data innaturale 
per una fine innaturale, che è essa stessa tortura mentale. Non esiste la morte pulita. Comunque 
accada, la camera della morte, e quelle ultime ore, sono tortura. Irreversibile, senza luce di ri-
scatto, senza misericordia, senza pietà, empia davvero, come sa bene Papa Francesco, la pena 
capitale «è sempre inammissibile».  

Una grande fantasia per uccidere, niente immaginazione per far vivere. «C’è una legge, ha detto 
la Governatrice, noi abbiamo il dovere di applicarla». La coerenza  è un tubo. Se ci metti dentro 
disumanità, esce fuori disumanità. C’è una scelta da fare.  

Il mondo è in confusione, immerso in una cultura di morte, mentre ha un grande bisogno di rico-
struire la convivenza umana, che è l’unico modo vero di sconfiggere la violenza.  

Smith non era peggio di molti altri. 18 mila omicidi all’anno negli Stati Uniti, e una ventina le ese-
cuzioni capitali. Non è giustizia, è caso. Dipende dalla geografia. La pena di morte è sempre 
“unusually cruel”. Non c’è quella pulita. Né negli Usa né in Cina, in Iran, in Arabia Saudita, in 
Egitto, che usano la pena di morte più degli altri popoli, ma sempre meno. Nel 1975 erano solo 
16 gli stati che l’avevano abolita, adesso 111 l’hanno abolita in tutti i casi, altri quaranta non la 
praticano, negli ultimi anni l’hanno usata davvero in venti stati. Siamo comunque a una svolta 
della storia, anche se c’è una cultura di morte pervasiva.  

«L’Alabama ha fatto fare al mondo un passo indietro», le parole più sagge sono state dette, le 
ultime, proprio da Kenneth Smith. «Lascio questo mondo con amore, in pace e nella luce».  
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Calendario liturgico-pastorale 

25 DOMENICA  - II  Q  -   

   D  S  
 10-14:  "Domenica insieme" per i cresimandi    
     e i loro genitori  

       S. Cecilia:  V incontro Giovani coppie 

01 V  

      16.30 - Via Crucis 
       17.30:  Via Crucis ragazzi 

19.00  - Via Crucis    
19.45, in Oratorio: Cena povera (v. p. 2)   

02 S    

    R          
   10-11.30:  Catechismo Comunicandi (12)          

  e incontro genitori (5, pres. Prima Comunione) 

03  D  - III  Q  - D  A  

    R        
 "Domenica insieme" per i bambini    
 del secondo anno di IC  e i loro genitori (5) 

SITO  DELLA COMUNITA’ PASTORALE:  

www.sangiovanniilbattista.it 

Invito alle giovani coppie 
 
 
 

 
 
 
 
Domenica 25 febbraio  

 

Presso la Parrocchia S. Cecilia  

Via Giovanni Della Casa, 15 

 

Ore 10.30: Santa Messa  

Ore 11.15  Incontro e confronto su:  

La libertà da se stessi  (Gv 10, 11-18) 


